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ASSEMBLEA DEI SINDACI E ASSEMBLEA CONSORTILE DEL 27 ottobre 2017 

 
VERBALE DI RIUNIONE 

 
Il giorno 27 del mese di ottobre dell’anno duemila diciassette, alle ore 18.20, presso la sala Riunioni 

del Consorzio Casalasco Servizi Sociali sita in Via Corsica, 1, a Casalmaggiore, a seguito di regolare 
convocazione effettuata con lettera prot. n°  785 del  2017, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci e a seguire 
l’Assemblea Consortile.  

 
 Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e nome Ente 

Bongiovanni Filippo Sindaco pro tempore del Comune di Casalmaggiore 

Franco Potabili Bertani Sindaco pro tempore del Comune di Ca’ d’Andrea; 

Belli Franzini Stefano Sindaco pro tempore del Comune di Gussola; 

Vezzoni Marco Sindaco pro tempore del Comune di Rivarolo del Re ed Uniti; 

Zaramella Giampietro Sindaco pro tempore del Comune di Solarolo Rainerio; 

Penci Mario Sindaco pro tempore del Comune di Tornata; 

Bazzani Mario Sindaco pro tempore del Comune di Torre de’ Picenardi; 

Rivaroli Velleda  Sindaco pro tempore del Comune di Scandolara Ravara; 

Cavazzini Ivana Sindaco pro tempore del Comune di Piadena; 

Gozzi Alessandro Sindaco pro tempore del Comune di Martignana di Po 

Rivetti Claudia  Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di Torricella del Pizzo 

Maglia Dino Sindaco pro tempore del Comune di San Martino del Lago 

 
 Sono assenti i Signori: 

Cognome e nome Ente 

Caleffi Davide Sindaco pro tempore del Comune di Spineda 

Valenti Fabio Sindaco pro tempore del Comune di Voltido 

Piccinelli Pierugo Sindaco pro tempore del Comune di Calvatone 

Laura Dasso Sindaco pro tempore del Comune di Casteldidone 

Vigolini Pier Paolo Sindaco pro tempore del Comune di Cingia de’ Botti; 

Benedetta Leschiutta Quale delegata del Sindaco pro tempore del Comune di Drizzona 

Erica Maglia  Quale delegata del Sindaco pro tempore del Comune di San Giovanni in Croce 

Del Miglio Luisa  Quale delegata del Sindaco pro tempore del Comune di Motta Baluffi 

 

Assiste alla seduta dell’Assemblea dei Sindaci la dott.ssa Laura Francescato dell’ATS Val Padana.  

Risultano altresì presenti il dott. Ennio Cagnazzo presidente del Consorzio, il sig Gianfranco Salvatore, 

assessore ai servizi sociali del Comune di Casalmaggiore, la dott.ssa Katja Avanzini, direttore del Consorzio, 

la dott.ssa Cozzini Cristina, Cristina Panzini, Rebecca Tamacoldi dell’ufficio di piano. 

 

Il sindaco Bongiovanni apre la seduta introducendo la dott.ssa Avanzini per la Presentazione progetti locali. 

S-legami dal gioco: la dott.ssa espone la sintesi delle azioni in essere e sottolinea la necessita di avviare un 

gruppo di lavoro per l’avvio dell’azione formativa con i sindaci, uffici tecnici e polizia locale.  
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Altra azione è legata all’attività con le scuole: dopo il concorso fotografico, si è rilanciato un concorso con le 

scuole per raccogliere elaborati e far diventare le scuole promotori di un messaggio alla comunità. Il 

concorso poi darà vita ad una mostra locale.  

Legami di terra: il progetto di durata biennale termina a novembre.  Il 12 novembre  si inaugurerà  a 

Drizzona il secondo orto in occasione della festa di  Sant’Omobono.  

La dott.ssa Avanzini sottolinea come questo sia un progetto strategico per il territorio: oggi sono attivi 6 orti 

più quello della scuola di Piadena. Le scuole sono interessate a fare attività laboratori con i ragazzi.  Servono 

finanziamenti ad hoc. Durante l’anno sono stati raccolte  diverse risorse attraverso azioni di fundrising.  E’ 

stato presentato il progetto con fondazione Cattolica che si è dimostrata interessata. Anche il privato profit 

si è dimostrato molto interessato. Inoltre sono state raccolti finanziamenti anche attraverso le donazioni sui 

prodotti freschi degli orti e sui trasformati. Alla fine il progetto è riuscito a coprire i costi aggiuntivi che sono 

stati sostenuti per l’implementazione. 

Si renderà necessario coinvolgere le realtà locali GAL . La dott.ssa Avanzini ricorda che l’Assemblea del  

consorzio ha deciso di non aderire a nessuno dei due gal. E forse questo può risultare come problema per 

eventuali altri finanziamenti. Il Sindaco Bongiovanni comunica che non è necessario aderire per poter 

accedere ai finanziamenti.  

La dott.ssa Avanzini introduce il progetto FARE LEGAMI e i  Laboratori di comunità:  

l’associazione Auser sta cercando spazi per “ l’officina dell’aiuto” un luogo dove recuperare ausili dismessi 

per il supporto delle disabilità e dell’anzianità. Stanno valutando un posto nel comune di Motta, anche se il 

sindaco Rivaroli sostiene che i locali individuati siano inagibili, mentre il sindaco di Gussola avrà una risposta 

questa sera. Il sindaco di Ca’ d’Andrea comunica di avere  immobili vuoti 

Progetti conciliazione: sono presenti 6 progettualità a livello territoriale di cui con 5 siamo in partnership: 

un progetto è rivolto ai lavoratori di piccole e medie imprese e due progettualità sono rivolte alle famiglie 

con genitori lavoratori, sia con disabilità e bes sia per il sostegno  alle famiglie nel periodo estivo. 

I sindaco di Casalmaggiore si esprime sulle diverse progettualità; in particolare sul progetto S-legami dal 

gioco è necessario un coinvolgimento importante della polizia locale che non è per nulla formata e quindi si 

rende necessario un accompagnamento. Viadana sta facendo qualcosa di simile e sarà strategico 

coinvolgere anche Cremona. Il comune di Rivarolo sta facendo iniziative ma è stato chiamato 

nell’immediato da una rivista di gioco on-line. Si fa riferimento al fatto che il comune di Pavia, già 

contattato l’anno passato, è referente per l’associazione Avviso Pubblico. 

Si fa presente che forse se ci fosse un regolamento d’ambito per il controllo del gioco d’azzardo ci sarebbe 

meno difficoltà. Bongiovanni sottolinea la necessità di mantenere attivo il controllo. 

 

Chiuso l’argomento dei progetti si passa a guardare il documento del piano di riparto del fondo sociale 

regionale per la sua approvazione. 

 

La dott.ssa Avanzini ricorda come questo sia ormai un appuntamento fisso per noi  che utilizziamo anche 

per costruire un percorso di  analisi dei servizi. Il documento è analogo a quello dell’anno scorso e manca di 

una parte relativa al confronto con Cremona. Inoltre in questa seduta sarà necessario ripartire il fondo di 

riserva del 2016.  

A fine anno 2016 erano già stati definite le quote da garantire sui servizi al fine di utilizzare come richiesto il  

FSR per abbattere la quota a carico dei comuni – utenza.  Si riguardano insieme le quote da destinare ai 

diversi servizi: si istituisce il fondo di riserva pari al 5%. Si decide di aumentare la quota destinata agli 

interventi onerosi di comunità portandola dal 10% al 20%. 

Inoltre si definisce di aumentare di 0.5€ i contributi per la comunità passando da 3 € /ora a 3.5€ 
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Tali variazioni sono approvate all’unanimità  

Delibera n.12 del 27/10/2017 approvazione variazione quote di riparto FSR 2017 – prot. n. 790 

 

 

La dott.ssa Avanzini introduce l’analisi dei servizi partendo dal Sad: dai dati raccolti si evidenzia una  

continua contrazione e vi sono comuni senza il servizio. Permane la difficoltà della rilevazione  in quanto i 

dati non sono  completi ,  e sul 2017 è stata fatta una proiezione chiedendo un consuntivo ad agosto e una 

proiezione a fine anno. L’analisi guarda i servizi domiciliari nel suo complesso e poi le situazioni divise per 

comune. E’ aumentata la quota di adulti in difficoltà seguiti dal sad.   L’analisi dei disabili in carico ai servizi 

può essere utile al fine della valutazione delle progettualità del dopo di Noi.  

Dando uno sguardo sui costi si nota come ancora una volta i costi siano sfalsati, vi sono delle storture di 

questi dati. Si confermano però entrate medie molto differenti e costi medi  molto differenti soprattutto  

per chi ha la gestione diretta del servizio. Andrebbero maggiormente analizzati i costi e le entrate dei servizi 

a gestione diretta: Piadena e Casalmaggiore hanno i costi più elevati e rientri troppo bassi dalle rette. 

 

Si passa ad analizzare i servizi Prima infanzia: iniziano a vedersi i risultati delle politiche sui nidi:  

I dati mostrano un’ aumento positivo della utenza dato anche dalla misura nidi gratis. Negli anni passati 

c’erano molti posti vuoti. La misura  nidi gratis  ha consentito  di aumentare la frequenza ai servizi. 

Si passa in rassegna anche gli altri servizi/interventi: il contributo sulle comunità è calcolato sul costo al 

netto della misura 6; per i servizi disabili vi è un problema di sostenibilità su CSE Agorà, che quest’anno ha 

solo 3 persone con costi procapite elevatissimi; il fondo di riserva verrà accantonato per essere utilizzato 

per eventuale integrazione sui servizi disabili e sui servizi a supporto della domiciliarità. Dopo la presa 

visione dell’allegato al riparto del fondo di riserva dell’anno 2016, l’assemblea decide  che per quanto 

riguarda il prossimo riparto si guarderà il n. di erogazioni ( pasti lavanderia trasporti ecc… ) e non il costo.   

Si chiede l’approvazione del piano di riparto.  

L’assemblea approva con 10 voti favorevoli e un astenuto. 

 

Delibera n. 13 del 27/10/2017 presa d’atto dimissione presidente assemblea.  prot. n. 791 

 

Il presidente dell’ assemblea Marco Vezzoni comunica la sua attuale difficoltà a mantenere l’impegno preso 

come presidente, nei confronti del CdA; sottolinea l’importanza della funzione di congiunzione  tra CdA e 

l’aspetto più politico, al fine di fare dialogare i bisogni decisionali dell’ente e le situazioni anche politiche dei 

diversi comuni. Appunto per questa importanza chiede che , visto la fase lavorativa molto complicata che si 

dovrà trovare a gestire, la funzione di anello di congiunzione possa essere agita da qualche altro 

rappresentante politico. Riporta la sua difficoltà ad intervenire oltre alla sua funzione di Presidente e 

propone ai presenti di pensare ad un eventuale sostituto, rendendosi disponibile per eventuali confronti.  

 

Delibera n. 14 del 27/10/2017 rinnovo cariche CDA , prot. n. 808 

Il Sindaco Bongiovanni pone all’assemblea la necessità di rinnovare le cariche del CdA.  

Il sindaco Zaramella propone di confermare l’attuale assetto del CDA per altri tre anni, e se,nell’occorrenza, 

apportare le modifiche necessarie.  

L’assemblea approva all’unanimità. 
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Terminati i punti all’ordine del giorno, La seduta si scioglie  alle 20.00. 

 

IL SEGRETARIO  VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 

f.to DOTT.SSA KATJA AVANZINI f.to DOTT. MARCO VEZZONI 

 


